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Horeca
La rassegna ospiterà
oltre 100 eventi e 110 esperti
Pellegrini (Fierecongressi):
«Nostri punti chiave sono
autenticità, prodotti
e internazionalità»

di Gabriele Stanga

M eno uno alla metà di
secolo esatta, con tante
novità all’orizzonte, nel
segno dell’autenticità e

dell’internazionalità. Arriva alla
49esima edizione il Salone
dell’accoglienza Hospitality, la più
importante fiera internazionale in
Italia dedicata al settore dell’Ho re c a
(hotellerie-restarurant- café). Fiera
che quest’anno si terrà dal 3 al 6
febbraio presso il quartiere fieristico
di Riva Del Garda, su un’a re a
complessiva di 45 mila metri
quadrati. Gli espositori saranno 750,
mentre gli eventi in programma
supereranno quota 100, così come
gli esperti chiamati a dare il proprio
contributo come speaker, che in
totale saranno 110. L’inaugurazione è
fissata per lunedì 3 febbraio alle ore
11 e la rassegna si aprirà con il
dibattito «Hospitality - The People
Industry», incentrato sul presente e
il futuro del settore. È possibile
prenotare e organizzare la propria
visita tramite l’app Hospitality
Digital Space, sulla quale si potrà
anche consultare il programma
completo degli eventi e il catalogo di
prodotti ed espositori.
A presentare l’evento, ieri all’It a s
Forum di Trento, il presidente di
Riva del Garda Fierecongressi,

Roberto Pellegrini: «Non esiste un
evento business capace di durare
così a lungo senza essere reale e non
finto. Per noi l’autenticità è un
elemento importantissimo, insieme
al mix di prodotti e sapere che
offriamo. Una fiera non può più
essere solo un ammasso di prodotti.
Hospitality fa le va su questi due
aspetti per essere punto di
riferimento». Aspetti accanto ai
quali, Pellegrini sottolinea
l’internazionalità, spiegando che a

Riva arriveranno «70 operatori da
selezionati mercati per offrire agli
espositori maggiori opportunità di
business». Operatori che
proverranno da paesi europei come
Finlandia, Germania, Spagna e
Svezia ed extraeuropei come Egitto,
Kenya, stati arabi e del Sudamerica.
«Abbiamo consolidato le
collaborazioni con importanti realtà
quali il Ministero dell'Alimentazione,
dell'Agricoltura, delle Foreste e del
Turismo della Baviera e la Camera

di Commercio italo-tedesca Italcam,
Slow Food, l’Università di Scienze
Gastronomiche di Pollenzo e il
Consorzio Vignaioli del Trentino per
l’area speciale dedicata al turismo
del vino», ha aggiunto il presidente.
Lo spazio vignaiolo ospiterà 80
cantine, e offrirà vini trentini ed
etichette di altre regioni italiane.
«Avremo oltre 100 eventi che si
svilupperanno in 8 arene tematiche,
dedicate al mondo della pizza,
design, bevande. con l’obiettivo di
dare strumenti concreti per rendere
speciale la propria offerta a chi
lavora in quest’ambito», racconta
Giovanna Voltolini, exhibition
manager di Hospitality. Ci saranno
inoltre parti della fiera dedicate
all’inclusività: «Ci sarà una sala
colazione con due aree comfort e
discomfort, che permetterà ai
visitatori di toccare con mano quali
possono essere le esigenze di
accessibilità degli ospiti - continua
Voltolini - Ma anche il campo di
prova Ai playground, che permetterà
di capire come l’i n te l l i ge n z a
artificiale possa essere un sostegno

per albergatori e ristoratori». A
sostegno di Hospitality è
intervenuto anche l’a s s e s s o re
provinciale al turismo, Roberto
Failoni: «Tutte le aziende del
Trentino dovrebbero partecipare a
questa grande opportunità. È anche
un luogo di confronto diretto tra
colleghi sulle nuove tendenze e
innovazioni. Non è solo un
momento di festa ma un
investimento sulla propria attività».
A concludere la direttrice generale
di Riva del Garda Fierecongressi,
Alessandra Albarelli: «Il giornalista
Ferruccio De Bortoli diceva che chi
organizza fiere è custode di
comunità, dobbiamo fare di tutto
per rendere questa comunità unità.
Il grande tema al centro è quello
dell’autenticità, senza la quale non
possiamo essere competitivi come
sistema e come paese. Vogliamo
rafforzare il ruolo di Hospitality
come appuntamento
imprescindibile per chi cerca
prodotti e soluzioni d'eccellenza nel
settore dell'ospitalità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conferenza
Qui sopra
la presentazione
della fiera
Hospitality ieri
all’ITas Forum
a sinistra
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Sciopero degli addetti alle pulizie Asis
Oggi presidio alla piscina di Madonna Bianca
Nuovo sciopero domani per i custodi
e gli addetti alle pulizie occupati
presso gli impianti sportivi Asis.
Dopo la protesta della settimana
scorsa, quando una quindicina di
lavoratori avevano manifestato sotto
il Pala Trento, in concomitanza della
partita dell’Aquila Basket, continua la
protesta dei lavoratori e delle
lavoratrici dipendenti delle due
cooperative Vales e Le Nuvole che
hanno in appalto i lavori di pulizia
delle strutture Asis. Il presidio
stavolta è organizzato davanti alla
piscina di Madonna Bianca, dalle ore
10 alle 14.
Lo sciopero non si fermerà però qui
perchè le proteste dureranno tutta la
giornata e proseguiranno finché
«non verranno rispettati gli accordi
presi», si legge in una nota di
Fisascat Cisl, che ha indetto lo
sciopero. Nello specifico si fa
riferimento alla «banca ore da

utilizzare a richiesta del dipendente
solo nel periodo estivo come riposi
compensativi per far fronte alla
chiusura degli impianti», al

«riconoscimento del buono mensa
(allora sottoscritto per 2 euro) per
ogni turno superiore alle 7 ore di
lavoro continuato» ed in fine al
«pagamento delle ore contrattuali
individuali e al pagamento delle
maggiorazioni previste dal contratto
collettivo nazionale per il lavoro
straordinario o festivo». In
particolare, a non essere rispettato,
secondo Fisascat, è l’accordo di
secondo livello tra le cooperative e
le organizzazioni sindacali.
«Noi e i lavoratori ci rendiamo
disponibili a sederci al tavolo per
una nuova trattativa ma senza
rinunciare a quanto faticosamente
ottenuto negli accordi dal 2006 al
2010. Accordi ottenuti dopo svariate
manifestazioni, l’ultima delle quali
durò 36 ore di fila», conclude La
sindacalista Francesca Vespa di
Fisascat. G.S.
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Hospitality, a Riva la fiera del turismo
Dal 3 al 6 febbraio la 49esima edizione del salone, gli espositori saranno 750

Lavoratori Il presidio della settimana scorsa

Uil, oggi il segretario
Si va verso Largher
Giornata calda, quella di oggi,
per la Uil del Trentino. Dopo le
dimissioni dello storico
segretario Walter Alotti, al
timone per 12 anni, si svolgerà
in queste ore il Consiglio
federale per la nomina del suo
successore. Una figura che
avrà il compito di raccogliere
u n’eredità importante, fatta di
molte battaglie, da quelle sui
Bim dell’Adige al pubblico
impiego e a quelle sull’edilizia
popolare. E poi quello di
condurre il sindacato verso
una nuova era in cui i suoi oltre
18 mila iscritti dovranno
affrontare nuove sfide, da
quelle legate al cambiamento
climatico, alle evoluzioni nel
campo delle intelligenze
artificiali. Con tutto ciò che
comporteranno nel mondo del
lavoro. Il favorito per la

successione è l’ex segretario
della Uiltucs, Walter
Largher. G.S.
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Sindacalista Walter Largher
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